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PRIMO PIANO 
Grave incidente stradale. Due morti sulla statale Valle del Sinni  
Il traffico al momento è deviato sulla viabilità secondaria con indicazioni in loco 
08.10.2017 - Grave incidente stamane intorno alle 7.30 sulla strada statale 653 “Valle del 
Sinni”. Coinvolte due autovetture che, per cause ancora da accertare, si sono scontrate 
provocando la morte di due persone. Sembrerebbe che le vittime, occupanti dei due 
automezzi, non siano originarie della zona dell’incidente. Il sinistro è avvenuto all’altezza del 
hm 35.2 nel comune di Chiaromonte. Il traffico al momento è deviato sulla viabilità secondaria 
con indicazioni in loco. Sul posto sono presenti i Vigili del Fuoco, le forze dell’Ordine e l’Anas 
per consentire i rilievi e la gestione della viabilità al fine di ripristinare la circolazione il prima 
possibile. 
Fonte della notizia: 
https://www.basilicata24.it/2017/10/grave-incidente-stradale-due-morti-sulla-statale-valle-
del-sinni-49352/ 
 

 
Si schiantano contro un palo, sbalzati fuori dall'auto in bilico sulla scarpata 
I ragazzi a bordo dell'auto sono stati sbalzati fuori dall'abitacolo: per due di loro non 
c'è stato nulla da fare. Probabilmente non indossavano le cinture di sicurezza 
TORINO 07.10.2017 - Due giovani sinti, Sigel Laforé e Kevin Argenta, 19 e 17 anni, sono morti 
nella serata di oggi, venerdì 6 ottobre 2017, in un incidente stradale avvenuto sulla provinciale 
8 a La Cassa. Un terzo ragazzo, 21enne anche lui sinto, che era al volante dell'auto, è rimasto 
ferito in modo grave. Come riporta Torino Today i giovani viaggiavano sulla Lancia Ypsilon che 
procedeva da San Gillio in direzione di regione Giordanino e che, all'attaccatura della salita 
immediatamente prima del centro abitato, è uscita di strada schiantandosi contro un palo 
dell'illuminazione pubblica. 
I tre ragazzi a bordo dell'auto sono stati sbalzati fuori (probabilmente non indossavano le 
cinture di sicurezza) e per i primi due non c'è stato scampo. L'auto è rimasta in bilico su una 
scarpata e per recuperarla è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco. Poco dopo 
l'incidente la strada è stata invasa da centinaia di sinti residenti in zona venuti a vedere che 
cosa fosse accaduto ai loro familiari. Sulla dinamica dell'incidente indagano i carabinieri.  
Fonte della notizia:  
http://www.today.it/citta/sigel-lafore-kevin-argenta-morti.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
La strage del bus: «Troppi ritardi al processo, vogliamo giustizia per i nostri cari» 
di Nello Mazzone 
08.10.2017 - «Ho perso tutto, sto soffrendo ogni giorno di più. Vorrei solo un po' di giustizia». 
È il grido di dolore di Clorinda Iaccarino, 48enne di Pozzuoli che quella maledetta sera del 28 



luglio 2013 era sul bus della morte e vide morire sotto i suoi occhi il marito Antonio Del 
Giudice, mentre le sue due figlie poco più che adolescenti, Silvana e Simona, morirono qualche 
ora dopo. Un dolore che diventa rabbia anche per la famiglia Lanuto, per i De Felice, per i 
Caiazzo e per Giuseppe Bruno, presidente dell'associazione «Vittime della A16», che ha 
perduto nello schianto i suoi genitori Salvatore e Maria Elisabetta. 
«Si stanno accumulando troppi ritardi e stanno cercando di rimandare il più possibile il 
momento della sentenza con l'accertamento delle tante responsabilità di questa tristissima 
storia tuona Giuseppe Bruno - ma noi diciamo basta e per il 18 ottobre, alla prossima udienza 
fissata dal giudice Buono, mobiliteremo tutti i familiari delle quaranta vittime e terremo un sit-
in sotto il tribunale per chiedere che la giustizia decida in tempi rapidi». La voce di Giuseppe si 
fa tremolante, ancora oggi, quando rievoca quella domenica di festa per la comitiva di una 
cinquantina di persone partite da Monterusciello, periferia di Pozzuoli, trasformatasi 
all'improvviso in tragedia all'altezza del viadotto Acqualonga della A16 Napoli-Bari e che 
attende ancora una sua verità giudiziaria. Dopo 4 anni e migliaia di pagine di relazioni tecniche 
stilate dai periti, centinaia di ore di dibattimento e decine di udienze non c'è ancora una 
sentenza. La Iaccarino dal 2013 invoca ogni giorno giustizia. Come fa Patrizia De Felice, che 
finora ha assistito nel tribunale di Avellino a tutte le udienze di questo lunghissimo processo, 
che vede imputati oltre al fratello dell'autista morto nell'incidente, anche due dirigenti della 
società Autostrade e due funzionari della Motorizzazione civile. Patrizia ha visto morire sotto i 
suoi occhi il marito Luciano, nel volo giù dal viadotto. «Mi rivolgo a tutti i familiari delle vittime 
dice Patrizia in un post sulla pagina Facebook dedicata al ricordo Nel vostro cuore avete un 
pezzo del cuore dei nostri familiari morti. Per questo fatevi avanti, nelle udienze combattiamo 
e diamo loro giustizia per farli riposare in pace. E, forse, in questo modo magari riusciremo 
finalmente a riposare anche noi».   
«Chiediamo giustizia, ma stiamo andando troppo a rilento e temiamo che i vertici della società 
Autostrade e i funzionari della Motorizzazione civile possano farla franca aggiunge Bruno, a 
nome dell'associazione nata dopo il 28 luglio 2013 Siamo convinti che il sacrificio dei nostri 
familiari abbia scoperchiato il vaso di Pandora, come sta emergendo da inchieste parallele sul 
presunto giro di revisioni false e sullo stato di manutenzione dei guardrail. Secondo noi non si 
tratta di casi isolati, perciò chiediamo di controllare tutti i bus revisionati negli ultimi anni e 
l'intera rete autostradale, perché mi sembra poco probabile che solo in quel curvone della A16 i 
tiranti e i new jersey erano corrosi. E se lo fossero anche altrove?». 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/strage_bus_baiano_pozzuoli_troppi_ritardi_processo-
3288612.html 
 

 
Treviso, morta la mamma investita sulle strisce per salvare i figli 
PIEVE DI SOLIGO 08.10.2017 - Non ce l'ha fatta Antonela Kmet la mamma di Pieve di Soligo 
investita lo scorso 26 settembre, mentre attraversava la strada assieme ai suoi due figli. La 
donna è deceduta  all'ospedale Ca' Foncello di Treviso questa mattina dopo un'agonia durata 
due settimane. La mamma di Pieve di Soligo era stata investita sulle strisce pedonali lo scorso 
26 settembre mentre attraversava la strada con i due figli di 11 e 5 anni. La donna, di 46 anni 
e di origini croate, non si è più ripresa dopo essere stata travolta da un'auto guidata da una 
un'anziana di 87 anni. La mamma era riuscita a salvare i figli facendo scudo con il proprio 
corpo ma aveva subìto ferite gravissime al capo ed era stata operata in ospedale.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/antonela_kmet_mamma_pieve_di_soligo_inv
estita_deceduta-3289001.html 
 

 
Maestra travolta e uccisa da ottantenne ubriaco mentre andava a festeggiare il 
compleanno  
L’anziano è tornato a casa come se niente fosse: rintracciato poche ore dopo. Pirati 
della strada anche a Pisa, dove un 22enne è stato trovato morto sul ciglio dell’Aurelia 
accanto al suo motorino, e a Vicenza: un ciclista è stato trovato privo di vita in un 
fosso 
di Alessandro Fulloni  



08.10.2017 - Tre morti, investiti da auto pirata, in poche ore. Due vittime in Toscana, una 
terza in Veneto. E poi ci sono tre feriti (tutti studenti spagnoli dell’Erasmus) gravi in Puglia. In 
due dei tre casi il conducente è stato fermato. In un terzo, a Pisa, siamo ancora nel campo 
delle ipotesi: un giovane di 22 anni, studente d’ingegneria, è stato trovato morto sul ciglio 
dell’Aurelia accanto al suo motorino. Cosa lo abbia fatto cadere resta un mistero. L’appello dei 
familiari è per qualche testimone: «Se avete visto qualcosa, ditelo». 
Vicenza, ciclista travolto A Vicenza, nella notte tra il 6 e il 7, poco prima dell’una, i vigili del 
fuoco sono intervenuti lungo la provinciale 500 a Sarego, per il recupero del cadavere di un 
ciclista di 53 anni, Francesco Fortunato, di Lonigo, finito nel fossato lungo la strada. Il sospetto 
è che sia stato investito e che il pirata della strada, del cui veicolo è rimasto a terra qualche 
frammento, sia fuggito. I pompieri hanno scoperto il corpo dell’uomo riverso nel canale di 
scolo, con la bicicletta in pochi centimetri d’acqua. Ci sarebbero degli elementi per risalire 
all’investitore. A dare l’allarme è stato un amico di Fortunato che si era preoccupato perché 
non lo aveva visto arrivare a un appuntamento. 
Altra tragedia a Lucca Altra tragedia a Lucca dove sabato, al reparto di Rianimazione, si è 
spenta Vania Campani, 60 anni, maestra elementare, travolta in serata mentre stava 
attraversando la strada, a Fornaci di Barga. Dall’altra parte c’era il ristorante dove familiari e 
amici l’attendevano per festeggiare il compleanno. A investirla è stat o un uomo che non si è 
fermato: un ottantenne di Bagni di Lucca che più tardi è stato fermato dai carabinieri. 
Dormiva, aveva tre volte in corpo il tasso alcolemico consentito. Era ubriaco, insomma. Ha 
detto di non essersi accorto di nulla. Dovrà rispondere di omicidio stradale.  
Mistero a Pisa Infine la vicenda di Pisa. La vittima è Francesco Avio, 22 anni, studente di 
Ingegneria, residente a Migliarino. Stava proprio andando all’Università quando ha avuto 
l’incidente attorno al quale si sta cercando di fare luce. Lo hanno trovato sul ciglio dell’Aurelia. 
Accanto al suo motorino Liberty. Il casco allacciato regolarmente. Ma è morto per trauma 
cranico. Cosa lo abbia fatto cadere resta un mistero. Quel tratto della Statale 1 è rettilineo. 
L’ipotesi è quella di un sorpasso da parte di un tir che forse lo ha risucchiato o urtato, 
facendogli perdere il controllo dello scooter.  
Fonte della notizia: 
http://www.corriere.it/cronache/17_ottobre_08/pirati-strada-travolta-uccisa-mentre-andava-
festeggiare-compleanno-ottantenne-ubriaco-d6163896-abff-11e7-b229-0974b7f57cc3.shtml 
 

 
Sorelle bruciate in un camper: svolta nell'inchiesta 
Quattro i responsabili, fra loro due fratelli. Alla base dell'omicidio plurimo una faida 
tra famiglie rom 
ROMA 07.10.2017 - Una faida tra famiglie rom per problemi economici. Questa la causa 
scatenante che ha determinato la tragica morte di tre sorelle (di 4, 8 e 20 anni) arse vive nel 
camper dove dormivano con la famiglia dopo che il caravan prese fuoco in seguito al lancio di 
una bottiglia incendiaria. La tragedia si consumò lo scorso 10 maggio nel parcheggio che si 
trova sopra il centro commerciale Primavera, zona Villa De Santis-Centocelle. A dover 
rispondere di omicidio plurimo due fratelli, Serif ed Andrea Seferovic ed altre due persone, che 
si trovano allo stato attuale fuori dal territorio nazionale.  
Le ordinanze di custodia cautelare sono state notificate ai due fratelli alle prime luci dell'alba di 
oggi. I riscontri a seguito di una intensa attività di indagine coordinata dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma e dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni di Roma, personale della Sezione Omicidi della Squadra Mobile di Roma, in 
collaborazione con la Squadra Mobile di Torino. A finire in manette Serif Seferovic, 20 anni, 
pregiudicato per reati contro il patrimonio, per i reati di omicidio plurimo delle sorelle Halilovic 
Elisabeth, Francesca e Angelica, tentato omicidio plurimo, detenzione, porto ed utilizzo d’arma 
da guerra e incendio doloso ed il fratello, Andrea Seferovic, 18enne, per il reato di incendio 
doloso. 
La tragedia si consumò la notte del 10 maggio 2017, all’interno del parcheggio del centro 
Commerciale Primavera di piazza Mario Ugo Guatteri, si è sviluppato l’incendio di un camper in 
sosta con all’interno un nucleo familiare composto da 13 persone. A seguito dell’incendio, che 
ha totalmente combusto il camper, sono decedute le tre sorelle che non hanno fatto in tempo 
ad uscire dal veicolo. 



Sin dai primi esiti dell’attività di indagine, basata tra l’altro sull’assunzione di informazioni 
testimoniali, analisi di impianti di videosorveglianza presenti nell’area interessata e 
l’espletamento di attività tecnica, è subito emerso che quanto accaduto era da ricondursi a 
problematiche esistenti tra il nucleo familiare Halilovic ed uno dei Seferovic, maturate 
all’interno della baraccopoli di via Salviati. 
A seguito di tali problematiche il padre delle tre vittime era da tempo entrato in forte contrasto 
con alcuni Seferovic. Infatti, l’omicidio del 10 maggio è stato preceduto da alcuni episodi di 
litigi e danneggiamenti, sintomatici del clima esistente fra i citati nuclei familiari. Pertanto, 
l’attività investigativa è stata indirizzata nei confronti del nucleo familiare dei Seferovic ed ha 
consentito di ricostruire la dinamica dei fatti accaduti il 10 maggio nonché degli eventi avvenuti 
nei giorni precedenti. 
Le indagini hanno confermato quanto emerso nell’immediatezza, infatti è risultato che il nucleo 
familiare dei Seferovic dimorante presso il campo nomadi di Tor Sapienza, era da tempo in 
contrasto con il padre delle vittime per motivi economici. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/sorelle-bruciate-camper-centocelle-arresti.html 
 

 
Cammina sul ponte, scavalca e si butta tra le auto 
Un volo di 30 metri non gli ha lasciato scampo 
SALO' 07.10.2017 - Camminava sul cavalcavia, al suo fianco transitavano gli automobilisti. A 
un certo punto ha scavalcato le barriere, dopodiché si è gettato nel vuoto. Il volo - sono circa 
30 metri - non gli ha lasciato scampo, è stato inutile ogni tentativo, seppur tempestivo, di 
soccorso.  
Come riporta Brescia Today la tragedia si è consumata nel pomeriggio di ieri, venerdì 6 
ottobre, intorno alle 17, su un ponte lungo la strada statale 45 Bis, in località Campoverde di 
Salò. I primi a lanciare l’allarme sono stati gli involontari testimoni del tragico gesto, che 
hanno immediatamente chiamato il 112.  
A nulla è servito l’intervento dei Volontari del Garda, dei Vigili del fuoco e dell’elisoccorso di 
Brescia. Al momento ancora non sono state diffuse le generalità ella vittima, e non si 
conoscono le ragioni all’origine del gesto. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/salo-uomo-si-getta-dal-cavalcavia.html 
 
 
BAMBINI 
Floridia, incidente stradale ieri sera in viale Vittorio Veneto: automobilista investe un 
bambino 
di Salvatore Pappalardo 
FLORIDIA 08.10.2017 – Incidente stradale ieri sera lungo il viale Vittorio Veneto a Floridia. 
Un’autovettura guidata da un giovane ha investito, per cause da accertare, un bambino che 
era sul ciglio della strada. Il giovane automobilista, nell’immediato, sarebbe fuggito. 
I testimoni presenti hanno chiamato subito l’ambulanza del 118 e i carabinieri della locale 
Tenenza. Immediatamente giunti sul posto, i sanitari con l’ambulanza hanno provveduto a 
trasportare il bambino al pronto soccorso dell’ospedale “Umberto I” di Siracusa. Mentre i 
militari dell’Arma raccoglievano le testimonianze sul posto, è tornato anche il ragazzo che 
aveva investito il bambino.  A quanto pare, il giovane ha spiegato che si era allontanato per 
paura. 
I militari hanno anche sottoposto il giovane alla prova del “palloncino” e per 
rilevare l’eventuale assunzione di sostanze stupefacenti. Entrambi i test hanno dato esito 
negativo. 
Per quanto riguarda le condizioni del piccolo, sono stati riscontrati alcuni traumi ma non è in 
pericolo di vita e tra qualche giorno dovrebbe uscire dall’ospedale. Intanto i carabinieri stanno 
cercando di stabilire la dinamica dell’incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettasiracusana.it/floridia-incidente-stradale-ieri-sera-in-viale-vittorio-
veneto-automobilista-investe-un-bambino/ 
 



 
SCRIVONO DI NOI 
Ubriachi al volante: sedici patenti ritirate nella notte  
Controllati dalla polizia stradale 122 veicoli 
Macerata, 8 ottobre 2017 - Sedici patenti ritirate e 122 veicoli controllati. È il bilancio della 
notte di controlli da parte della polizia stradale. Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha 
avviato da mesi una campagna di prevenzione finalizzata al contrasto del fenomeno della guida 
in stato di ebrezza alcoolica o di alterazione dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti o 
psicotrope.  
I controlli vengono attuati con un modulo operativo che prevede la presenza di due pattuglie 
della polizia stradale e di un camper con a bordo personale medico della Polizia di Stato in 
grado di effettuare dei test nuovi per gli accertamenti sullo stato di alterazione.  
I risultati del controllo svoltosi sulle più importanti strade provinciali nella notte tra ieri e oggi 
hanno portato al controllo di 122 veicoli e 129 persone, con sedici patenti ritirate a causa della 
rilevata guida in stato di alterazione psicofisica, con relativa denuncia penale dei conducenti. 
La decisa azione di controllo ha contribuito dal mese di maggio, nel corso di sette servizi 
straordinari, di identificare 850 persone, controllare 680 veicoli e denunciare 75 persone per 
guida in stato di alterazione psicofisica e con conseguente ritiro della patente. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/macerata/cronaca/ubriachi-patenti-ritirate-polizia-stradale-
1.3450828 
 

 
Al volante sotto effetto di sostanze stupefacenti: denunciato tassista napoletano 
08.10.2017 - Gli agenti del Nucleo Mobilità Turistica della polizia municipale di Chiaia hanno 
denunciato un tassista in servizio per guida sotto gli effetti di sostanze stupefacenti. Nel corso 
dei controlli di routine gli agenti avevano accertato che l’uomo, un napoletano di 48 anni, 
aveva omesso di rilasciare regolare ricevuta a un utente. Gli agenti, avendo subito percepito lo 
stato di alterazione psico-fisica del tassista che alternava momenti di lucidità a sbalzi di umore 
e forte agitazione, provvedevano a richiedere l'intervento di un’ambulanza per il trasporto dello 
stesso presso la struttura ospedaliera del Loreto Mare al fine di effettuare le analisi 
tossicologiche. In ospedale l’uomo rifiutava di sottoporsi agli accertamenti, pertanto si 
procedeva al ritiro della patente di guida, al sequestro del taxi e alla conseguente segnalazione 
al corso pubblico per le valutazioni e determinazioni del caso. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/denunciato_tassista_napoletano-3288826.html 
 

 
Noleggia un'auto per trasportare 36 chili di marijuana a Palermo, arrestato corriere 
In manette un uomo di 41 anni fermato dalla Polstrada di Buonfornello all'altezza 
dello svincolo per Termini Imerese. Inutile il suo tentativo di nascondere i cinque 
grossi sacchi vicino a un canale di scolo 
06.10.2017 - Era partito da Catania per raggiungere Palermo con 36 chili di marijuana a bordo 
di un’auto noleggiata. La polizia stradale ha arrestato Giuseppe Termini (41 anni) sorpreso 
lungo l’autostrada A19, all’altezza dello svincolo di Termini Imerese. Inutile il suo tentativo di 
nascondere i cinque grossi sacchi in cellophane utilizzati per il trasporto vicino a un canale di 
scolo delle acque. 
Durante un normale di controllo del territorio da parte di una pattuglia della sottosezione della 
polizia stradale di Buonfornello gli agenti hanno visto l’auto, una Fiat Punto blu, ferma nella 
corsia d’emergenza. “A quel punto Termini ha provato ad allontanarsi dall’auto - spiegano dalla 
Questura - per disfarsi dei 5 sacchi neri occultandoli tra i rovi”. 
A seguito delle verifiche con la centrale operativa è risultato che il 41enne, originario di 
Catania, avesse dei precedenti in materia di stupefacenti. Durante i controlli, però, i poliziotti 
non hanno trovato nulla nell’auto e hanno deciso di estendere le ricerche. E così sono “saltati 
fuori” 36 chili di marijuana custoditi all’interno dei sacchi neri. 
“L’esito di questa attività - concludono dalla Questura - appare in linea rispetto ad altri 
sequestri di sostanza stupefacente rinvenuta nel corso dei controlli effettuati dalla Polstrada, 
come quello avvenuto nel marzo scorso ai caselli della A20, in cui un altro pregiudicato è stato 



sorpreso con 2 chilogrammi di cocaina pura. O ancora l'episodio, risalente a febbraio 2017, in 
cui sono stati sequestrati 2 chili di hashish”. 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/arresto-corriere-droga-palermo-catania-svincolo-
termini.html 
 

 
Aveva truffato un 84enne simulando un incidente stradale, arrestato  
Responsabile un 26enne colto in flagranza di reato 
06.10.2017 - Nella mattinata di giovedì, i Carabinieri della Stazione di Gasperina hanno tratto 
in arresto, in flagranza di reato, F.S., 26enne pregiudicato nato e residente a Noto, 
responsabile del reato di truffa aggravata ai danni di un anziano, mediante la simulazione di un 
incidente stradale. 
Specchietto colorato La modalità operativa consisteva nell’ agganciare l’auto della vittima e 
colorare, con un pastello in cera, il proprio specchietto con lo stesso colore di quest’ultima. 
Nella circostanza, la malcapitata vittima è un 84enne di Montepaone (CZ), proprietario di una 
fiat panda di colore blu. 
Intervento dei Carabinieri I carabinieri della locale stazione, nell’ambito di un servizio 
finalizzato alla prevenzione e al contrasto dei reati predatori, hanno notato il giovane 
importunare l’anziana vittima. Intervenuti, lo hanno subito tratto in arresto, con successiva 
perquisizione veicolare e sequestro del pastello in cera e dello specchietto della sua auto. 
Rito direttissimo L’arrestato è stato accompagnato presso le camere di sicurezza della stazione, 
ove resterà fino all’udienza di convalida dell’arresto, con rito direttissimo. L’evento sottolinea 
ancora una volta la capillare presenza dell’Arma sul territorio e la sensibilità verso alcune 
tipologie di reati che vanno a minare la percezione di sicurezza del cittadino. 
Fonte della notizia: 
http://www.catanzaroinforma.it/notizia104621/Aveva-truffato-un-84enne-simulando-un-
incidente-stradale-arrestato.html#.Wdn2ooZx31w 
 
 
SALVATAGGI 
Genova, in centro con la mamma ubriaca: a 9 anni chiama il 112: «Aiuto, non so 
come tornare a casa» 
08.10.2017 - La mamma è ubriaca e lui, a 9 anni, chiama il numero unico 112. Il bambino ha 
composto il numero sul cellulare per chiedere aiuto alla polizia perché era da solo in strada con 
la mamma che, ubriaca, non era in grado di portarlo a casa. È successo l'altra sera in piazza 
della Commenda a Genova, nel centro storico. Il bimbo, quando si è accorto che la madre non 
era in grado di reggersi in piedi, ha preso il cellulare e ha chiesto aiuto al numero unico del 
soccorso. 
«Scusate potete aiutarmi? Io non so come tornare a casa» ha mormorato agli agenti della 
centrale operativa della polizia. Sul posto dopo pochi minuti sono giunte le pattuglie delle 
volanti e i medici del 118. Dopo avere constatato che la donna non era effettivamente in grado 
di badare al figlioletto, gli agenti, non riuscendo a trovare un altro familiare, hanno disposto il 
ricovero in un ospedale della mamma e il trasferimento del bimbo in una comunità per minori. 
Il caso è stato segnalato ai servizi sociali e della procura dei minori: la donna rischia una 
denuncia per abbandono di minore.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/genova_bambino_allarme_madre_ubriaca_car
abinieri-3288959.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Provoca un incidente e fugge a piedi: è caccia al pirata 
A bordo di uno scooter con numero di telaio manomesso, e senza assicurazione, ha 
sbattuto contro un’auto, poi ha fatto perdere le proprie tracce. 
08.10.2017 - Numero di telaio abraso, carta di circolazione sospesa, targa appartenente a un 
48enne romano che non ne ha mai denunciato il furto. Ha i contorni di un vero e proprio giallo 
la vicenda che vede coinvolto il conducente di uno scooter, fuggito a piedi dopo lo scontro con 



un’utilitaria avvenuto a Bedizzole. La notizia è raccontata sulle colonne del quotidiano 
Brescioaggi.   
Mentre procedeva ad alta velocità lungo le strade del paese, il conducente di un motociclo Ndk 
si è scontrato con una Volskwagen Polo all’incrocio tra via Signorina e via Barazzola. Scesa 
dall’auto, la conducente (che viaggiava in compagnia del figlioletto) si stava preoccupando per 
la sorte dell’uomo alla guida della  due ruote quando questi si è rialzato e, senza togliersi il 
casco, è fuggito a piedi.  
Gli agenti della Polizia locale chiamati sul posto hanno scoperto che il mezzo aveva una targa 
intestata a un 48enne residente a Bracciano, in provincia di Roma. A quanto emerso l’uomo 
non avrebbe mai denunciato il furto. In successivi riscontri è stato scoperto che il mezzo non 
poteva essere assicurato in quanto privo di carta di circolazione da settembre 2016. Qualora il 
conducente dello scooter venga rintracciato, dovrà spiegare da dove viene il mezzo, oltre che 
rispondere di omissione di soccorso (seppur non vi siano feriti).  
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/bedizzole-scooter-pirata-strada.html 
 

 
Studenti spagnoli investiti in via Amendola: arrestato 'pirata' della strada, è un 
26enne 
Il giovane barese è stato rintracciato dalla Polizia Municipale dopo un'intensa 
giornata di ricerche: era alla guida di una Mercedes nera, rinvenuta in un cortile 
condominiale di Modugno 
07.10.2017 - Un 26enne barese è stato identificato e arrestato dalla Polizia locale di Bari 
poiché accusato di aver investito, questa mattina, tre studenti universitari spagnoli del 
progetto Erasmus, due dei quali attualmente in prognosi riservata, fuggendo via senza 
prestare soccorso. Il giovane, secondo le Forze dell'Ordine, era alla guida di una Mercedes Cla 
220 nera, successivamente rinvenuta in un cortile condominiale di Modugno: dovrà dispondere 
di lesioni gravissime plurime, fuga ed omissione di soccorso.  
La vettura porta segni dell'impatto avvenuto stamani su via Amendola, all'altezza di via 
Omodeo: ha uno specchietto retrovisore spaccato, il parabrezza incrinato e ulteriori 
ammaccature sul cofano. La Mercedes è stata sequestrata.  
Fonte della notizia: 
http://www.baritoday.it/cronaca/incidente-stradale/studenti-spagnoli-investiti-arrestato-
pirata-strada.html 
 

 
Fugge dopo l’incidente e diventa uccel di bosco. Rintracciato e denunciato il “pirata” 
Il sinistro si era verificato lungo la superstrada Cassino-Sora. Serrate e produttive le 
indagini dei carabinieri  
Sant'Elia Fiumerapido 07.10.2017 –Si era dato alla fuga subito dopo l'incidente avvenuto 
mercoledì sera sulla Cassino-Sora, in territorio di Sant'Elia Fiumerapido. A risalire all'identità 
del conducente dell'auto pirata sono stati i carabinieri della Stazione di Sant'Elia, coordinati dal 
capitano Mastromanno, a conclusione di serrate indagini. Le indagini sono partite 
immediatamente per poter arrivare all'identificazione del conducente dell'autovettura Ford 
Mondeo, subito dopo aver provocato l'incidente, si era dato alla fuga senza prestare soccorso 
agli occupanti dell'altro veicolo rimasti feriti. I militari sono riusciti a risalire all'identificazione 
del responsabile solo grazie alle testimonianze di alcune persone che lo hanno riconosciuto 
senza ombra di dubbio: si tratta di un ventunenne incensurato di nazionalità ucraina, residente 
a Sant'Elia. Ora denunciato in stato di libertà per omissione di soccorso e fuga in caso di 
incidente. Sono ancora in corso ulteriori accertamenti tesi a verificare il possesso del titolo di 
guida. 
Fonte della notizia: 
http://www.ciociariaoggi.it/news/cronaca/56962/fugge-dopo-laincidente-e-diventa-uccel-di-
bosco-rintracciato-e-denunciato-il-apirataa 
 

 
Sarego, investito da auto pirata: morto 53enne 



L'uomo, Francesco Fortunato, di Lonigo, è stato ritrovato poco dopo mezzanotte e 
mezza dagli amici nel fosso che costeggia via Manzoni. Indagini da parte dei 
carabinieri 
07.10.2017 - Incidente mortale l'altra notte lungo via Alessandro Manzoni a Sarego. Un 
53enne di Lonigo, Francesco Fortunato, è stato ritrovato dagli amici privo di vita, in un fosso 
che costeggia via Manzoni. L'uomo viaggiava in sella alla sua bicicletta. Secondo i primi rilievi, 
la vittima potrebbe essere stata investita da un'auto pirata: le indagini sono in carico ai 
carabinieri di Lonigo. Oltre al Suem 118, sul posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco, 
allertati poco dopo mezzanotte e mezza.   
Fonte della notizia: 
http://www.vicenzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/francesco-fortunato-lonigo-morto-
investito-auto-pirata-sarego.html 
 

 
Milano, travolge un 19enne e scappa: pirata inseguito e fermato da un altro 
automobilista 
La vittima, 19 anni, è finita in codice giallo al Policlinico. Il pirata è stato denunciato. 
I fatti 
06.10.2017 - Ha investito un ragazzino di diciannove anni che attraversava sulle strisce 
pedonali. Poi, senza preoccuparsi minimamente delle sue condizioni, è andato via a tutta 
velocità, lasciandolo ferito sull'asfalto. A bloccare la sua corsa, però, ci ha pensato la prontezza 
di riflessi di un altro automobilista, che ha assistito a tutta la scena e non si è voltato dall'altra 
parte.  
Un uomo di sessantadue anni, italiano, è stato fermato e denunciato a piede libero dalla polizia 
locale con l'accusa di omissione di soccorso.  
Verso le due della notte tra giovedì e venerdì, secondo quanto finora ricostruito dai ghisa, il 
sessantaduenne - a bordo di una Mercedes classe A - ha investito un ragazzo di diciannove 
anni che stava attraversando in piazza XXIV maggio. Subito dopo l'impatto, l'uomo avrebbe 
ingranato la prima e sarebbe fuggito, ma sulle sue tracce si è subito messo un testimone, che 
è riuscito a raggiungerlo e bloccarlo in piazzale Antonio Cantore.  
La giovane vittima, soccorso da un'ambulanza e un'auto medica del 118, ha riportato diversi 
traumi ed è stata trasportata in codice giallo al Policlinico di Milano: le sue condizioni sono 
serie, ma fortunatamente non è in pericolo di vita.  
Il pirata della strada, invece, è stato identificato e denunciato dalla Locale, che lo ha sottoposto 
all'alcol test.  
La stessa sorte - poco dopo le 13, in via Ferrari - era toccata a un diciannovenne, patentato 
soltanto da alcuni mesi.  
Il ragazzo, secondo le ricostruzioni dei vigili, sarebbe fuggito dopo aver tamponato un'auto che 
a sua volta aveva investito una donna - una quarantatreenne - che si trovava a passare sul 
marciapiede e che era rimasta letteralmente schiacciata tra il "muso" della macchina e il 
muro.  
La conducente della vettura, una ventitreenne che guidava una Smart, e la donna investita 
erano finite entrambe in ospedale per le ferite. 
Il giovane, invece, era scappato ma - anche in questo caso - era stato inseguito da un altro 
automobilista che aveva comunicato in tempo reale gli spostamenti ai ghisa.  
In via Biffi, l'inseguimento era finito e per il neopatentato era scattata la denuncia.  
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-strada-darsena.html 
 
 
CONTROMANO 
Verona, tedesco contromano sulla A22 per 40 chilometri a 160 all’ora 
L’uomo era sparito da tre giorni dalla sua casa a Monaco di Baviera dopo una 
delusione d’amore 
di Angiola Petronio  
VERONA 07.10.2017 - Dalla sua casa di Monaco di Baviera era sparito da tre giorni. I genitori 
ne avevano denunciato la scomparsa, specificando che erano preoccupati per la sua sorte, ma 
anche per quello che avrebbe potuto fare ai danni di altre persone.  



Quello che era un presagio è diventata una cassandra giovedì sera, sull’autostrada del 
Brennero. E solo per un caso fortuito e per la professionalità degli agenti della polizia stradale 
che sono riusciti a fermarlo, tra il casello di Nogarole Rocca fino quasi all’altezza di Affi non è 
andata in scena quella che avrebbe potuto essere una strage. Se ne sono resi conto gli 
automobilisti che verso le 20 percorrevano la A22 in direzione sud. Nel buio della sera che 
stava calando, hanno visto dei fari che gli andavano contro. E su quella autostrada che ha solo 
due corsie, è iniziata una scena da film, con i veicoli che cercavano - fortunatamente 
riuscendoci - di evitare quell’auto impazzita, che correva contromano. Nel giro di pochi minuti il 
centralino del 113 è stato subissato di telefonate e la sala operativa ha girato l’informazione 
alla sottosezione della polizia stradale di Verona Sud. Sono gli agenti preposti al controllo delle 
autostrade. Ma neanche loro pensavano di trovarsi davanti a quello che hanno dovuto 
affrontare poco dopo. Perché non solo quell’auto era in contromano. Ma percorreva la A22 a 
una velocità folle. Gli agenti veronesi si sono messi in contatto con i colleghi del centro 
operativo autostradale di Trento e hanno predisposto un piano per fermare quella Golf 
impazzita. I trentini hanno bloccato il traffico verso sud e gli agenti della Polstrada scaligera 
hanno inseguito l’auto, fino a quando sono riusciti ad affiancarla. Andava a oltre 160 chilometri 
orari, quella Golf. Dal finestrino hanno convinto il guidatore a seguirli e lo hanno 
«accompagnato» fino alla prima area di servizio, dove lo hanno bloccato.  
Quel ragazzo tedesco di 28 anni, quando è sceso non riusciva quasi a parlare e quello che 
diceva era totalmente sconnesso. I poliziotti dalla patente e da parte del suo racconto sono 
riusciti a ricostruire la sua storia. Da tempo in cura per gravi problemi psichiatrici, era sparito 
da casa dopo una delusione d’amore. Gli agenti, visto lo stato confusionale, lo hanno portato in 
ospedale a Borgo Roma dove ha aggredito gli operatori. Si è calmato solo dopo l’intervento 
della polizia e l’arrivo dalla Germania dei genitori, che hanno portato anche le sue cartelle 
cliniche che certificano il problema psichiatrico. Gli è stata ritirata la patente e ha fatto rientro 
a Monaco con i parenti. Senza aver comunque capito che l’altra sera avrebbe potuto fare una 
strage.  
Fonte della notizia: 
http://corrieredelveneto.corriere.it/verona/cronaca/17_ottobre_07/delusione-d-amore-fuga-
contromano-a22per-40-chilometri-160-all-ora-418161dc-ab24-11e7-8c11-
4be2a2b38e52.shtml 
 

 
Sorpreso contromano, tenta la fuga a folle velocità: preso dopo un rocambolesco 
inseguimento 
Il fatto è avvenuto nella tarda serata di venerdì nei pressi del centro storico di Forlì 
07.10.2017 - Stava scappando dalle "luci blu" delle forze dell'ordine il conducente della "Fiat 
Punto" bloccato dopo un veloce inseguimento. Il fatto è avvenuto nella tarda serata di venerdì 
nei pressi del centro storico di Forlì. Tutto ha avuto inizio quando una pattuglia della Polizia 
Municipale ha notato l'utilitaria procedere in senso contrario in una via del centro. Gli operatori 
si sono messi subito all'inseguimento dell'automobilista, che ha proseguito nella fuga. Si è così 
giunti in viale Salinatore, dove una pattuglia delle Volanti della Questura ha dato man forte ai 
colleghi del Corpo. 
L'auto intanto ha continuato a procedere ad alta velocità, oltrepassando, tra l'altro, l'incrocio di 
piazzale Ravaldino  con semaforo a luce rossa, fino a quando le pattuglie non sono riusciti 
raggiungerla ed a fermarla a poca distanza. L'automobilista, un 65enne torinese, non ha 
potuto fare altro che riferire di essere fuggito perchè ben consapevole di essere sprovvisto di 
patente di guida, sulla quale, dagli accertamenti effettuati, oltre che la scadenza di validità da 
più di 2 anni, gravava anche un provvedimento di sospensione a tempo indeterrminato. 
Gli sono state quindi contestate, tutte le violazioni relative alla patente, oltre che quelle 
commesse per l'infrazione del codice della strada (circolazione in senso vietato, passaggio con 
semaforo rosso, velocità pericolosa e, non ultimo, il fatto di non essersi fermato all' Alt 
impostogli dalle forze di Polizia). Il tutto è costato al conducente una somma di diverse migliaia 
di euro. 
Fonte della notizia: 
http://www.forlitoday.it/cronaca/inseguimento-ieri-sera-forli-6-ottobre-2017.html 
 

 



Auto contromano in autostrada: professoressa viva per miracolo 
di Pasquale Sorrentino 
06.10.2017 - Una professoressa di Polla, nel Vallo di Diano, si è trovata, questo pomeriggio 
un'auto contromano in autostrada. Il tutto è accaduto nei pressi dello svincolo di Contursi. 
"Sono sopravvissuta – ha raccontato la professoressa e poetessa Paola d'Angelo -. Oggi 
pomeriggio un’auto è sbucata all’improvviso in una curva in senso di marcia contrario, 
sull’autostrada A2 del Mediterraneo, a Contursi. L’ho vista sparire alle mie spalle –conclude - e 
ho chiamato il 113 che non ha risposto. Non so cosa sia successo dopo". 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/auto_contromano_autostrada_professoressa_viva_miracolo_m
e_la_trovata_di_fronte-3285168.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente mortale a Rende, travolta una donna 
Stava attraversando la strada, morta per le gravi ferite 
RENDE 08.10.2017 - Stava attraversando la strada per entrare in un noto locale caraibico 
quando un’auto l’ha completamente travolta, lasciandola sull’asfalto in gravissime condizioni. 
Una giovane di 23 anni, Sara Di Pietro Martire, originaria di Chiaravalle Centrale, è morta in 
ospedale dopo esser stata investita intorno all’1:30 a Settimo di Rende. Una macchina, che 
probabilmente procedeva ad alta velocità, l’ha presa in pieno, in un tratto di strada, per altro, 
poco illuminato. È stata subito soccorsa dai sanitari del 118 e trasportata in ospedale, ma per 
lei non c’è stato niente da fare: poco dopo il ricovero in rianimazione é deceduta. Sul 
conducente dell’auto per ora non è trapelata alcuna indiscrezione. Quasi certamente dovrà 
rispondere di omicidio stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/10/08/incidente-mortale-
rende-travolta-donna-stava-attraverso-strada 
 

 
Ciclista travolto e ucciso sulla Statale 106 nel Reggino 
L'uomo è deceduto per il colpo subito alla testa 
BRUZZANO ZEFFIRIO (REGGIO CALABRIA) 08.10.2017 - La strada buia, niente luci sulla 
bicicletta né abbigliamento catarifrangente, l’automobilista non ha neppure frenato perché non 
ha visto che sulla SS 106 all’altezza del bivio di Bruzzano Zeffirio un uomo stava pedalando in 
sella a una vecchia “Graziella”. L’impatto con l’autovettura, una Mercedes classe A condotta da 
un 46enne, è stato fatale per Roberto Latella, di 66 anni, che è deceduto sul colpo per un 
trauma alla testa. Non aveva neanche il caschetto. E’ accaduto la sera di venerdì scorso, 
intorno alle ore 19.30. La vittima procedeva sulla 106 in direzione Taranto. Il ciclista è stato 
travolto dall’automobile, che proveniva in direzione Taranto-Reggio. 
Il conducente dell’autovettura si è fermato a prestare soccorso, ha anche tastato il polso del 
ciclista, ma non c’è stato nulla da fare per il malcapitato. Sul luogo dell’incidente sono 
intervenuti i Carabinieri della Compagnia di Bianco, diretta dal capitano Ermanno Soriano, che 
hanno effettuato i rilievi del caso per ricostruire l’esatta dinamica. Dalle prime ricostruzioni, in 
ogni caso, pare che l’autovettura non procedesse neanche a velocità eccessiva. Di certo c’è che 
la strada era buia, che la bicicletta non era dotata di nessun tipo di illuminazione. 
Sull’asfalto non sono state rilevate tracce di frenata, il che confermerebbe che l’automobilista 
non si sia accorto a causa della scarsa visibilità della presenza della bicicletta. Il conducente è 
risultato negativo ai test per l’assunzione di alcol e di stupefacenti. L’automobilista è indagato 
per omicidio colposo, un atto dovuto, ma pare non vi sia alcun elemento per ipotizzare 
l’omicidio stradale. La vittima, nato a Messina e originario di Reggio, aveva affittato una casa a 
Ferruzzano. Era insegnante e aveva effettuato supplenze un po’ in tutta Italia. La moglie, 
nipponica, si trovava in Giappone. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/10/08/ciclista-travolto-ucciso-
statale-106-reggino-luomo-deceduto 
 

 



Drammatico schianto tra una moto e un'auto in svolta: muore un centauro 
E’ morto sul colpo, a seguito di un violento schianto contro un’auto in svolta. 
L’ennesimo incidente stradale con protagonista un motociclista ha un esito tragico 
07.10.2017 - E’ morto sul colpo, a seguito di un violento schianto contro un’auto in svolta. 
L’ennesimo incidente stradale con protagonista un motociclista ha un esito tragico. E’ quanto 
capitato intorno alle 16.45 di sabato su via Ravegnana, poco fuori Forlì. E’ qui che un 
motociclista, Fabio Testa, ravennate di 54 anni, ha perso la vita, a poche centinaia di metri dal 
sottopassaggio dell’A14. Il centauro, a bordo di una Yamaha Fazer, stava percorrendo la strada 
statale in direzione Ravenna. All’altezza del distributore di metano si è trovato davanti come 
ostacolo un’auto che, provenendo dal senso di marcia opposto, stava svoltando a sinistra nel 
distributore di carburanti. 
Il 54enne ha tentato una disperata frenata, ma non ha potuto evitare l’impatto. L’uomo 
sarebbe stato disarcionato dalla moto, rovinando violentemente sull’asfalto, mentre il mezzo è 
finito contro l’auto, una Fiat Multipla condotta da una donna di 46 anni di Durazzanino. 
Nell’impatto la donna ha riportato ferite di lieve entità. I soccorritori del 118 hanno tentato in 
tutti i modi di rianimare il motociclista, ma non c’è stato niente da fare: il ravennate è morto 
sul colpo. Sul posto si sono portati gli agenti della Polizia Municipale di Forlì per i rilievi della 
dinamica. Per consentire l’attività dei vigili la statale è stata chiusa per circa due ore, in 
entrambi i sensi di marcia, con deviazione in via Martoni per chi proveniva da Forlì e in via 
Oraziana per chi veniva da Ravenna. 
Fonte della notizia: 
http://www.forlitoday.it/cronaca/incidente-stradale/oggi-pomeriggio-via-ravegnana-chiusa-
auto-moto-mortale-7-ottobre-2017.html 
 

 
Rosà, schianto tra auto e moto: muore centauro 50enne 
Ennesimo incidente mortale che ha come vittima un motocicista, Michele Bittante: è 
avvenuto in via in via Ca' Minotto circa alle 20 di sabato. Il video dei soccorsi girato 
da un nostro lettore 
07.10.2017 - Un altro centauro perde la vita lugo le strade del Vicentino.  Secondo le prime 
informazioni, un 50enne di Rosà, Michele Bittante in sella alla sua Kawasaky si è 
scontrato contro un'auto lungo via Ca' Minotto e per lui non c'è stato scampo. Sul posto Suem 
118 e polstrada. La vittima avrebbe perso il controllo del mezzo. 
Fonte della notizia: 
http://www.vicenzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/michele-bittante-rosa-morto-schianto-
tra-auto-e-moto.html 
 

 
Incidente mortale sulla Pedegarganica: si ribalta con l'auto, muore 36enne 
La vittima si chiamava Michele Fallucchi, aveva 36 anni ed era di San Nicandro 
Garganico. L'incidente in località Pescorosso a Rignano Garganico 
07.10.2017 - Tragico incidente stradale questo pomeriggio, poco prima delle 15, sulla Sp 28 
Pedegarganica, in località Pescorosso. Un uomo di 36 anni di San Nicandro Garganico è morto 
dopo essersi ribaltato più volte con la sua Peugeot 206 in prossimità di una curva.  
L'incidente è stato violentissimo, tant'è che il corpo di Michele Fallucchi classe 1981, è finito 
alcuni metri fuori dall'abitacolo. Per lui non c'è stato nulla da fare. La vittima era il figlio 
dell'assessore all'Urbanistica e ai Lavori Pubblici del comune garganico. Sul posto i carabinieri. 
Nello stesso punto una settimana fa era avvenuto un altro sinistro, fortunatamente senza gravi 
conseguenze. Il Comune di Rignano Garganico aveva segnalato la pericolosità del tratto 
stradale, già in passato teatro di altri incidenti, dovuti sia all'alta velocità e sia alle condizioni 
dell'arteria. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/incidente-stradale/rignano-garganico-morto-michele-
fallucchi-san-nicandro.html 
 
 
CANTIERI STRADALI  
Auto contro il cantiere dell’autostrada: due feriti  



Doppio incidente attorno alle 5 di domenica mattina in carreggiata Nord 
dell'Autolaghi. Sei le persone rimaste ferire. Autostrada chiusa per permettere le 
operazioni di soccorso 
08.10.2017 - Doppio incidente questa mattina, domenica 8 ottobre, attorno alle 5 in 
Autostrada. Entrambi si sono verificati nel tratto tra Castellanza e Busto Arsizio in direzione 
Nord. 
Il primo ha coinvolto una vettura con a bordo un giovane di 20 anni e un uomo di 39 che sono 
andati a sbattere contro le installazioni a protezione del cantiere stradale. Nell’urto i due 
occupanti sono rimasti feriti seriamente. Per soccorrerli sono intervenuti i vigili del fuoco e i 
sanitari del 118 che li hanno trasportati in codice giallo negli ospedali di Legnano e Castellanza. 
Per permettere le operazioni di soccorso il tratto è rimasto chiuso all’altezza di Castellanza. 
Dopo pochi minuti, due vetture si sono scontrate sempre alla stessa altezza provocando 
leggere ferite ai due automobilisti e ai passeggeri, 4 giovani tra i 23 e i 28 anni, anche loro 
trasportati, in codice verde all’ospedale di Castellanza. 
Fonte della notizia: 
http://www.varesenews.it/2017/10/auto-contro-il-cantiere-dellautostrada-due-feriti/658340/ 
 
 
MORTI VERDI  
Pietralunga, ferito dalla motozappa gravissimo un anziano di 82 anni 
PIETRALUNGA 07.10.2017 - Sono gravi le condizioni di un uomo di 82 anni, rimasto ferito nella 
tarda mattinata di sabato a Pietralunga mentre era alla guida di un mezzo agricolo. Si tratta 
del quinto infortunio di infortunio agricolo delle ultime settimane. L'agricoltore, come riferisce 
una nota stampa dell'Azienda Ospedaliera di Perugia, giunto alla osservazione dei sanitari del 
Pronto soccorso del Santa Maria della Misericordia, presentava fratture in più parti del corpo e  
profonde lacerazioni al braccio sinistro e soccorso dalla equipe dell'elisoccorso, partito dalla 
postazione di Fabriano e attivato dalla centrale regionale del 118, l'uomo è stato dapprima 
portato in sala rossa dove sono stati effettuati i primi soccorsi da una equipe coordinata dalla 
dottoressa Maria Stella Dionisi e successivamente è stato  trasferito in sala operatoria per un 
intervento chirurgico eseguito dalla equipe di ortopedia diretta dal professor Auro Caraffa. 
Tenuto conto della gravità delle lesioni si sanitari si sono riservati la prognosi.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/umbria/pietralunga_ferito_dalla_motozzappa_gravissimo_anziano
_di_82_anni-3287027.html 
 
 


